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Il dizionario la spiega così: «senti-
mento di fratellanza, cameratismo, e 
vicendevole aiuto». 

Essere solidale significa, ed è 
ancora il dizionario che lo dice, di-
videre con altri opinioni, propositi, 
idee. E fin qui penso sia abbastanza 
facile essere solidali. Ma la solida-
rietà viene interpellata in situazioni 
in cui le opinioni diventano super-
flue e i propositi da soli non bastano, 
poiché spesso si tratta di emergenza 
e di sopravvivenza. La solidarie-
tà viene sollecitata nei momenti 
drammatici, e oggi più che mai, è 
un argomento quotidiano. Siamo 
chiamati a dividere non solo le idee 
o i propositi, ma qualcosa di più. A 
questo punto la parola solidarietà va 
a braccetto con la generosità. Due 
parole che messe insieme possono 
trasformare una vita senza vie d’u-
scita, in un futuro di speranza. 

La solidarietà da sola non cam-
bia il mondo, ma può cambiare 
l’esistenza di un bambino, di una 
donna, di un uomo. È per questo 
che ci battiamo, per fare incontrare 
la disperazione con la solidarietà, 
perché come dice ancora il diziona-
rio, «solidale è anche detto per un 
elemento rigidamente collegato ad 
un altro». 

A questo punto succedono delle 
cose, le vite di persone senza spe-
ranza cambiano, e si prova più gioia 
nel dare che nel ricevere, e se non ci 
credete, provate!

Vogliamo esprimere qui la no-
stra riconoscenza a tutti coloro 
che non si sono fermati alle parole!

A nome di tutti noi di ABBA:

Noi siamo andati là dove la solidarietà ha generato…
Acqua, luce, accesso alla formazione e speranza per un futuro migliore  
per la comunità della Playita in Nicaragua

Solidarietà,  
una parola  
strausata,  
alle volte forse 
in modo un po’  
superficiale,  
ma a me piace. 

La solidarietà  
vista da loro:
Abbiamo chiesto ad alcuni 
ragazzi il significato  
della parola Solidarietà: 

ma cos'é ? 

una cosa solida ? 

c'entra con l'età? 

e qualcuno pensava  
che volesse dire  
essere da soli… 

Alcuni fra i più piccoli  
descrivono con un disegno  
il loro concetto di solidarietà.

La solidarietà

…ha sempre il cambio migliore

Era il 2011 quando ABBA ha ri-
sposto ad un bisogno di acqua con 
un piccolo progetto per l’irrigazio-
ne dei campi, per renderli coltiva-
bili anche durante la stagione sec-
ca. Noi ci abbiamo messo la pompa 
solare per pescare l’acqua dal lago 
sottostante, un tank e qualche chi-
lometro di tubazioni con un siste-
ma di irrigamento goccia a goccia, 
e la comunità ha assicurato la ma-
nodopera per gli scavi. Abbiamo 
poi finanziato un programma di 
formazione per un’appropriata col-
tivazione biologica e diversificata, 

grazie ad un esperto dell’univer-
sità di Managua che ha seguito 
la comunità con corsi specifici di 
agricoltura e sensibilizzazione per 
migliorare l’alimentazione. 

Ma i bisogni di questa comu-
nità, costituita prevalentemente da 
contadini e pescatori con scarse 
risorse economiche, andavano ben 
oltre. Sprovvista di acqua potabile 
ed energia elettrica, servizi igienici 
inesistenti, formazione dei giovani 
accessibile solo ai benestanti, e la 
mancanza totale di infrastrutture, 
questa situazione spingeva le fa-

miglie a lasciarsi tentare dagli spe-
culatori, e a vendere la loro terra, 
con l’illusione di trovare una vita 
migliore in città. 

ABBA non ha potuto restare a 
guardare, ed è così che è nato un 
progetto di sviluppo globale di co-
munità per la Playita, sostenendo le 
famiglie nello sforzo che stanno fa-
cendo verso una maggiore autosuf-
ficienza, migliorando le condizioni 
economiche, sociali ed ambientali. 
La realizzazione di un acquedotto 
fornisce acqua potabile alle 100 
famiglie della comunità, che nel 
frattempo hanno ricevuto anche 
un impianto con pannelli solari per 
l’energia. 30 studenti stanno bene-
ficiando di una borsa di studio per 
la formazione accademica e profes-
sionale, e altri corsi di formazione 
vengono offerti a tutti coloro che 
desiderano impegnarsi.

In questi quattro anni sono suc-
cesse parecchie cose, il progetto 
si è ampliato, si sta lavorando per 
completarlo con un centro poli-
funzionale e atelier artigianali. La 
comunità si è caricata di un rinno-
vato spirito solidale e speranza per 
una vita dignitosa, con nuove op-
portunità e un futuro per la nuova 
generazione.

I lavori vengono seguiti regolar-
mente da Dario Baranzini, coordi-
natore di ABBA in Nicaragua. Lo 
abbiamo accompagnato durante il 
mese di ottobre-novembre, e con 
noi è venuto anche Giacomo Ghiel-
mi, geologo con competenze legate 
ai progetti idrici, ed un’esperienza 
di due anni in Bolivia, per un ap-
porto nel campo della valutazione 
e una visione esterna sulle migliori 
strategie da seguire per lo sviluppo 
del progetto di approvvigionamen-
to e distribuzione di acqua potabile. 
La sua presenza sul campo è stata 
possibile grazie alla collaborazione 
della ditta in cui lavora, la Dionea 
SA di Locarno, che gentilmente gli 
ha concesso il tempo necessario 
per visitare il progetto.

(vedere ultima pagina)
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Tutti i fiori dell'avvenire, sono nei semi di oggi 

Becas para Estudiar y Formaciòn Cultivos Biointensivos

Inodoro Ecologico Popular

Una popolazione istruita ha le co-
noscenze e gli strumenti per contra-
stare la povertà, ma spesso l̓ accesso 
all̓ istruzione è ancora negato alle 
famiglie disagiate che non possono 
farsi carico delle rette scolastiche o 
delle spese per raggiungere le scuole. 

Nel 2012 ABBA ha finalizzato 
il Programma Borse di Studio per 
favorire la formazione superiore, 
conseguire un diploma o frequen-
tare l̓ università a giovani che pur 

avendone le capacità, non avrebbero 
chance di potervi accedere. La vo-
glia di apprendere ha contagiato an-
che alcuni adulti della comunità, ai 
quali abbiamo finanziato dei corsi di 
specializzazione. 

ABBA si è impegnata non solo a 
finanziare la formazione, ma segue 
ogni studente a livello personale. 
Complessivamente quest a̓nno sono 
32 le borse di studio assegnate nei 
diversi campi:

1 Agronomia
1 Banca e finanza
2 Camerieri
3 Cucina e gastronomia
1 Diritto
1 Elettricista
1 Elettromeccanica
2 Falegnameria
1 Giornalismo
1 Infermiera
2 Informatica
1 Inglese 
1 Marketing
4 Medicina
2 Metal costruzioni
1 Pedagogia 
3 Psicologia
4 Turismo e hotellerie

Nel corso della nostra visita in Nica-
ragua è stata organizzata una gior-
nata con tutti gli studenti e alcuni 
invitati, negli spazi suggestivi della 
scuola Taller di Granada, la vecchia 
stazione ferroviaria trasformata in 
diversi atelier professionali. Qui 5 
dei «nostri» studenti stanno facendo 
la formazione di cucina e barman, e 
per l̓ occasione hanno potuto mettere 
in pratica quanto appreso in questo 
anno, lasciandoci tutti quanti a boc-
ca aperta…

Per mezzo di giochi partecipativi 
con gli studenti abbiamo anche af-
frontato il tema dei sogni e i desideri 
per il loro futuro.

Con il progetto agricolo della crea-
zione degli orti famigliari è nato il 
desiderio di approfondimento per 
migliorare la conoscenza delle tec-
niche di coltivazione. Due persone 
della comunità hanno raccolto la sfi-
da di frequentare un corso sull̓ arco 
di un anno, conseguendo il diploma. 
Andrés è diventato a sua volta for-
matore. 

Da queste pagine trasmettiamo 
la sua riconoscenza a tutta la grande 
famiglia di ABBA.

«A todos y a cada uno de los mi-
embros de la organización ABBA 
que por amor a los mas necesitados 
hacen en sacrificio de aportar tra-
bajo, tiempo y dinero para que no-
sotros acá en Nicaragua podamos 

tener una oportunidad en la vida 
para estudiar y tener nuevos cono-
cimientos para vivir mejor.

Sirva la presente carta para ex-
presarles mis más sinceros agrade-
cimientos por su colaboración por-
que eso hizo posible que yo pudiera 
terminar mi Diplomado en Cultivo 
Biointensivo que duró un año con 
encuentros cada 15 días viajando 
al norte de mi país. Estoy feliz, pero 
ahora mi compromiso es con mi co-
munidad voy hacer todo lo posible 
para que los huertos en mi comu-
nidad sean una realidad y de esta 
forma poder decirles que la Aso-
ciación ABBA y la comunidad he 
cumplido. Andrés Herrera, desde 
Nicaragua!»

L̓ Inodoro Ecologico Popular è un 
gabinetto con un sistema sviluppato 
da un o̓rganizzazione nicaraguense, 
che si basa sul trattamento delle ac-
que reflue (feci e urine) molto sem-
plice ed efficace. È chiamato così 
in quanto a differenza di altri siste-
mi tradizionali, non genera odore; 
ecologico per differenziarlo dalle 
latrine tradizionali che inquinano 
l̓ ambiente, e si distingue dai gabi-
netti convenzionali che utilizzano 
molta acqua. E «popolare» perché 
è il più economico e ben accettato 
dalla popolazione. La struttura viene 
realizzata in Adobe.

Sol y Agua  
Maravillas  
de la Tierra

Acqua per tutti Mujeres Constructoras

Nuevo centro polivalente

Escuelita

Creciendo Juntos

Nicaragua,  
comunità la Playita

Fogones Mejorados  
de Adobe

È il nome molto significativo dell̓ as-
sociazione locale, rappresentata da 
un comitato al femminile per scelta 
da tutti accettata, che si è costituita 
con lo scopo di promuovere e gestire 
progetti che rafforzano lo sviluppo 
della comunità. 

Attualmente si sta concluden-
do la prima fase della costruzione 
dell̓ acquedotto. La rete di distribu-
zione è stata realizzata con la par-
tecipazione della popolazione che 
ha provveduto agli scavi. La pompa 
funziona ad energia solare. 

Guillermo, Denis e Ivan hanno 
oggi un posto di lavoro nella nuova 
azienda acqua potabile: un acque-
dotto così bello e curato finora non lo 
avevamo mai visto!

Anche la comunità confinante è priva 
di acqua potabile e si è rivolta a noi 
per un aiuto. Grazie alla presenza sul 
posto di Giacomo, che ha proceduto 
alla verifica della quantità di acqua 
disponibile di uno dei due pozzi del 

progetto, abbiamo potuto conferma-
re la possibilità di estendere anche a 
loro la fornitura dellʼacqua. Altre 800 
persone quindi ne potranno beneficia-
re, con conseguente diminuzione del 
costo mensile per tutti gli utenti. 

Con la collaborazione di unʼas-
sociazione femminile del nord, è 
stato realizzato un corso per le co-
struzioni con la tecnica dellʼAdobe, 
o terra cruda, un impasto di argilla, 
sabbia e paglia che veniva usato già 
nellʼantichità, con il quale vengono 

formati i mattoni ed essiccati al so-
le. Oppure può essere usato come 
stabilitura. La curiosità per que-
sta tecnica ha contagiato non solo 
le donne, e infine sono stati 18 gli 
«allievi» che hanno messo le mani 
in pasta… 

Dopo le infrastrutture di base, è 
prevista la costruzione di un centro 
polivalente per la comunità, che si 
è riunita per condividere necessità, 
desideri e sogni. Al momento è allo 
studio la bozza di un progetto che 
tiene conto di tutti gli aspetti emer-
si e della sua fattibilità. 

Qui la testimonianza di una del-
le partecipanti:

«Hoy finalizo el plan maestro con 
la comunidad de las playitas, de-
spués de tres dias emocionantes en 
busca de un futuro mejor los jóve-
nes, hombres y mujeres compartie-
ron sus sueños. En la comunidad 
de las Playitas seguimos soñando 
con un mejor para nuestros hijos, 
padres, hermanos, amigos y fami-
liares, Dios Primero en todo.»

Un programma di doposcuola, reso 
possibile grazie alla partecipazione 
di un gruppo di docenti nicaraguen-
si in pensione che vengono dalla 
città vicina. Scopo del doposcuola 
è il miglioramento del rendimento 
scolastico di quei bambini e ragazzi 

che incontrano difficoltà a scuola e 
che non possono ricevere appoggio 
dai genitori perché analfabeti. Una 
cinquantina di bambini, ragazzi e 
ragazze dalla prescolare alla sesta. 
La «Escuelita» offre corsi di alfa-
betizzazione anche per gli adulti.

Pensato come conclusione del proget-
to, è stato avviato un percorso per la 
creazione di un memoriale a testimo-
nianza della trasformazione del terri-
torio, della comunità e dellʼindividuo, 
nellʼambito di un microcosmo sociale 
in evoluzione. Tutti sono coinvolti con 
le loro storie e il loro vissuto affinché 
nulla vada perso, da restituire come 
patrimonio culturale del territorio alla 
comunità e alla generazione futura. 
Crescendo Insieme sta a ricordare che 
in particolare bambini e ragazzi han-
no vissuto la crescita del progetto in 
concomitanza con la propria.

Unʼoasi verde affacciata sul gran-
de lago di Nicaragua, una piccola 
comunità di campesinos destinata a 
lasciare la terra che più non basta al-
la sopravvivenza delle famiglie per 
la mancanza totale di infrastrutture, 
e spinta dallʼillusione di una vita 
migliore in città con i pochi soldi 
ricavati dalla vendita delle terre agli 

speculatori. Questo il quadro della 
Playita che si presentava nel 2011 
quando abbiamo risposto ad un 
S.O.S della comunità che ci chiede-
va una mano. Ne è nato un progetto 
di sviluppo globale che ha coinvolto 
tutta la comunità in una trasforma-
zione non solo del territorio, ma an-
che della loro vita di tutti i giorni. 

In collaborazione con un o̓rganiz-
zazione che promuove proces-
si partecipativi nelle comunità 
nell a̓mbito dellʼhabitat costruito, 
abbiamo finanziato un corso per la 
costruzione di un prototipo di cu-
cine con la tecnica dell A̓dobe. Un 
modello di facile utilizzo che può 

sostituire le cucine attuali fatte per 
lo più di fuochi aperti, con il van-
taggio di un impiego minore di le-
gna e la canalizzazione dei fumi. Il 
gruppo formato da 8 adulti e 5 ado-
lescenti, ha acquisito la capacità di 
realizzare la nuova cucina in modo 
autonomo.

Proverbio cinese

ISTRUZIONE e FORMAZIONE 
un diritto imprescindibile, un cardine su cui  

poggia la crescita di un popolo.

 Dal 1996 ABBA è attiva in alcuni paesi del Sud del Mondo nella tutela  
dei diritti umani con iniziative e progetti di aiuto allo sviluppo,  
e con particolare attenzione all̓ educazione e alla formazione.  

Anche nel contesto della comunità della Playita, bambini e bambine,  
ragazzi e ragazze, giovani e meno giovani, donne e uomini,  

tutti hanno la possibilità di accedervi grazie ai vari programmi.

Durante il nostro soggiorno in Nica-
ragua, abbiamo organizzato un in-
contro con la comunità per una sera-
ta informativa in un ristorante tipico 

su unʼisoletta di fronte alla Playita.
Una partecipazione massiccia della 
popolazione con un grande abbrac-
cio comunitario e di condivisione.



ABBA è un'associazione nata nel 1996, formata da soci (che paga-
no una tassa annuale di fr. 100.–) e da sostenitori. Gli organi dell'as-
sociazione sono l'assemblea dei soci e il comitato direttivo. Un revi-
sore eletto dall'assemblea e un ufficio fiduciario revisionano i conti.

ABBA garantisce che tutte le offerte si trasformano in aiuti concreti 
e nulla viene dedotto per le spese che vengono coperte con le tasse 
sociali o da sponsor. 

ABBA si impegna in nome del diritto, della giustizia e della dignità 
umana, a sostenere progetti di aiuto e sviluppo rivolti alle persone in 
difficoltà e a rischio nei paesi del sud.

ABBA vuole fare di uno slogan la sua bandiera: Abbastanza per 
Tutti, tutti quelli che sono nel bisogno e che incrociamo sul nostro 
cammino, e rispondere all'appello dei poveri e dei deboli, e difen-
dere gli sfruttati!

ABBA si attiva nella ricerca di fondi (finanziari o in beni materiali), 
facendo appello alla sensibilità e alla generosità di tutti, per consen-
tire la realizzazione dei progetti e delle iniziative proposte.

ABBA informa e sensibilizza sui problemi legati al sottosviluppo, 
promuove la riflessione sulla giustizia sociale e temi quali lo sfrutta-
mento e l'abuso dei bambini, la povertà e la condizione femminile 
tramite conferenze e serate, operando a vari livelli con attività non 
direttamente finalizzate alla raccolta di fondi.

chi siamo :: cosa pensiamo :: cosa facciamo ::

Segretariato ABBA
CH - 6722 Corzoneso
e-mail: info@abba-ch.org - www.abba-ch.org
Donazioni: ccp 90-114717-2
Conto bancario
Banca Stato Dongio
IBAN CH41007643880733P00C
Clearing 764 - SWIFT BSCTCH22
Si ringrazia il Centro Stampa Ticino SA per la realizzazione di questo nu-
mero di INFO, attraverso il quale possiamo informare soci e sostenitori, 
mantenendo fermo il nostro principio che tutte le offerte vengono inviate 
integralmente per la concretizzazione dei progetti nei paesi del sud, e nul-
la viene trattenuto per i costi amministrativi dellʼAssociazione.

4 ABBA

La solidarietà vista dai più piccoli

In una società come la nostra ba-
sata sulla ricchezza, l e̓goismo, 
l a̓vidità, l i̓nvidia e la mercifica-
zione di tutto, la solidarietà sem-
bra diventare una «merce» sempre 
più rara. La globalizzazione, il li-
berismo sfrenato e il consumismo 
indotto non fanno che aumentare 
le disparità tra i pochi ricchi sem-
pre più ricchi e la moltitudine dei 
poveri sempre più poveri, non solo 
ubicati nel Sud del Mondo. 

Il Centro per la Nonviolenza 
della Svizzera italiana ha cercato 
di far riflettere su queste tematiche 
da gennaio a maggio attraverso un 
ciclo (con una conferenza e cin-
que documentari) su «L̓ economia 
nonviolenta e la decrescita felice» 
e in ottobre con una conferenza ed 
una mostra su «Gandhi, economia 
gandhiana e sviluppo sostenibile». 

Già oltre cento anni fa Gandhi 
ci invitava a «vivere semplicemen-
te per permettere agli altri sempli-
cemente di vivere» ed indicava 
che il nostro modello economico 
basato sulla crescita illimitata non 
è per nulla sostenibile. D a̓ltra par-
te contestava anche l a̓ssioma che 
è necessario far crescere la quan-
tità di ricchezza, cioè la torta da 
dividere, per dare anche a chi ha 
meno quanto basta per farlo vive-
re, perché ciò invece non fa che 
aumentare le disparità tra ricchi e 
poveri. Questi ultimi sono inoltre 
sospinti da una spirale di crescen-
ti bisogni indotti e tendono a non 
essere mai soddisfatti e, parados-
salmente, l a̓umento della ricchez-
za porta ad un aumento dei disagi 
sociali.

I milioni di migranti «dispera-
ti» che dal Sud cercano di raggiun-
gere le nazioni ricche del Nord 
non sono forse la conseguenza 
delle errate ed egoistiche politiche 

economiche portate avanti dalle 
super potenze e dalle nazioni del 
Nord del pianeta?

Se nell i̓mmediato la solida-
rietà si esprime anche con una 
maggiore accoglienza, è evidente 
che in prospettiva futura dobbia-
mo impegnarci per ricreare nei 
paesi del Sud condizioni di vita 
dignitose ed autosufficienti. Al 
proposito però i progetti di aiuto 
allo sviluppo e il commercio equo 
e solidale seppur utili e lodevoli 
non sono più sufficienti. Dobbia-
mo fare una pressione politica su 
governi e multinazionali affinché 
la smettano di razziare le materie 
prime del Sud, spesso fomentando 
guerre per il loro sfruttamento e 
per incentivare il lucroso commer-
cio delle armi, con il conseguente 
aumento di profughi e migranti, 
oltre che la distruzione ambien-
tale. Purtroppo le ultime elezioni 
federali hanno dato un nuovo se-
gnale negativo, premiando coloro 
che parlano di ergere muri e chiu-
dere le frontiere, che sostengono il 
commercio delle armi e che vor-
rebbero ridurre l a̓iuto allo svilup-
po, esattamente il contrario di ciò 
che dovremmo fare. 

Per fortuna che ci sono anche 
segni diversi come l i̓niziativa 
popolare «Per imprese responsa-
bili, a tutela dell e̓ssere umano e 
dell a̓mbiente», lanciata da 66 as-
sociazioni e che invito a firmare e 
fare firmare (www.iniziativa-mul-
tinazionali.ch).

D a̓ltra parte il nostro impegno 
solidale si deve esprimere anche 
con una ricerca di uno stile di vita 
più sobrio e meno legato al consu-
mismo, come ci indicava già Gan-
dhi ed oggi viene ribadito dal Mo-
vimento per la Decrescita felice.
Luca Buzzi

Anche VOI potete contribuire  
a fare deviare il destino inclemente di persone  

in difficoltà con gocce di Solidarietà
Sostenendo uno dei progetti in corso a favore della comunità della Playita in Nicaragua.

Per i più piccoli era una paro-
la ancora sconosciuta. È stata 
unʼoccasione per parlarne, e al di 
là del termine, il concetto era già 
chiaro. Per Francesco, 6 anni, la 
solidarietà è: «mangiare in due la 

mia merenda». Giona, 8 anni, ha 
disegnato un mondo diviso in due 
parti, la parte brutta dove ci sono 
le guerre con le bombe, sulla destra 
il mondo bello e felice. La perso-
na della parte brutta chiede aiuto, 

la persona della parte bella arriva 
in suo aiuto per soccorrerlo. Mia 
invece, 5 anni, ritrae una bambi-
na triste che non riesce a salire 
sullʼalbero, allora la bambina sor-
ridente decide di aiutarla spiegan-

dole come deve fare per arrampi-
carsi. Più grandicelle sono Chantal, 
Mayla, Noa e Elisa, anche per loro 
la solidarietà è aiutare il prossimo. 
Per Gioele la solidarietà è un filo 
che collega ABBA ai paesi del sud. 

Quale solidarietà?

Parlando di solidarietà 
a scuola

Anche per ABBA gli anni passano: 
1996 – 2016

20 anni  
di Solidarietà
La Solidarietà  
dalla A alla Z
A	–	A bbastanza per tutti
B	 –	 Buona volontà
C	 –	 Condivisione
D	–	D onare
E	 –	E tica
F	 –	 Fatti
G	–	 Generosità
H	–	 Help
I	 –	I ncontro
L	 –	L otta
M	–	 Motivazione
N	–	N ecessità
O	–	O pportunità
P	 –	 Progetti
Q	–	 Qualità
R	–	R ispetto
S	 –	 Speranza
T	 –	T empo
U	–	 Unità
V	–	 Valori
Z	–	 Zone a rischio

Il principio di solidarietà è quel for-
te legame di interdipendenza che 
dà valore alla socialità e che lega 
ogni persona umana al contesto di 
appartenenza. Tale principio ha a 
che fare con quel vincolo partico-
lare che spinge ciascun individuo 
verso una sempre più convinta 
unità degli uomini e dei popoli, ri-
conosciuti come uguali in dignità 
e diritti. Il termine solidarietà si fa 
risalire allʼespressione in solidum, 
presente nel diritto romano; con es-
sa si intendeva uno speciale vincolo 
giuridico, lʼobbligazione solidale, 
appunto, che legava ciascuno dei 
contraenti a rispondere per lʼintero 
e non solo per la propria parte. 
(www.Cathopedia)

Il tema della solidarietà affron-
tato in una 4° elementare, è stato 
trasformato in poesia. 

La solidarietà è la cosa più  
bella al mondo che aiuta 
la gente povera, toglie un pezzo 
di male al mondo e fa diventare  
i cattivi buoni. 
Saya

La Solidarietà aiuta le persone 
povere, tristi e bisognose,  
anche chi non prova amore  
la solidarietà gli apre il cuore.
Piccoli, grandi, vecchi  
e bambini tutti insieme  
in compagnia formano un arco 
di allegria e le cose brutte  
volano via. Viva la Solidarietà 
che a tutti bene fa. 
Christian

Insieme nellʼamore e nella pace 
la solidarietà è un girotondo  
di bambini poveri e ricchi.  
La povertà è un̓ assurdità lʼaiuto 
reciproco elimina le difficoltà. 
Evviva la solidarietà.
Giovanni

È sbagliato pensare che non 
tutti si possono aiutare. È bello 
pensare a quanto la gente può 
amare. Il pianto di un bambino  
a te vicino puoi salvare.  
Perché se c̓ è l A̓more ,  
la Fratellanza e la Carità  
c̓ è anche la Solidarietà. 
Nicole

La MISSIONE di ABBA
• �Promuovere e sostenere progetti che favoriscano la crescita  

di persone in difficoltà nei paesi in via di sviluppo, nel rispetto  
delle loro radici.

• �Appoggiare iniziative perché i poveri e gli emarginati acquistino 
dignità e rispetto, e possano guardare avanti con coraggio,  
fiducia e speranza.

• �Assicurare istruzione e formazione adeguata ai bambini  
e giovani svantaggiati, affinché diventino protagonisti  
del loro futuro. 

• �Sostenere il ruolo della donna come promotrice di sviluppo  
nella famiglia e nella società.

• Favorire l'autosviluppo delle comunità locali.


	ABBA 1
	ABBA 2
	ABBA 4

